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LE REAZIONI

«Questa prepotenza
non è tollerabile
Occorre investire
in nuove fonti di energia»

Davide
MAGGIONI

Massimo
PESCHETTA

Aldo
MARCI

Petrolio, cittadini sul piede di guerra
Fondato il comitato «No al pozzo» per contrastare le trivellazioni in Brianza

di DANIELE DE SALVO
— ROVAGNATE —

I
L PARCO della Valle del Cu-
rone e di Montevecchia non de-
ve diventare il Texas della

Brianza. Non lo vogliono i sindaci
e gli esponenti istituzionali del ter-
ritorio, ma ad oppor-
si sono soprattutto i
cittadini. Nel giro
di pochi giorni so-
no proliferate mol-
tissime iniziative
spontanee da parte
di gente comune e
adesso è nato anche
un apposito comitato ci-
vico che avrà il compito
di coordinare la batta-
glia contro il Ministero
dello Sviluppo economi-
co, la Regione e la «Po
Valley», la società petro-
lifera che intendere cer-
care l’oro nero nel cuore
dell’oasi protetta.

IL GRUPPO si chiama
«No al pozzo» e per ora i
responsabili sono Gio-
vanni Zardoni e Ales-
sandro Pozzi, assessori
all’Ecologia rispettiva-
mente di Cernusco e
Osnago in attesa di cede-
re il testimone a chi non
è impegnato nelle immi-
nenti competizioni elet-
torali per evitare stru-

mentalizzazioni politiche. La pri-
ma adunata generale è fissata per
martedì alle 21, presso Cascina
Bitto, sede dell’ente naturalistico,
ma si è già avuta un’anticipazione
mercoledì sera durante la riunio-
ne dell’Assemblea consortile del
Consorzio di gestione del Parco.

Alla riunione han-
no infatti assistito
una cinquantina di
persone non coin-
volte direttamente
nell’amministrazio-
ne pubblica, ma
che hanno voluto

testimoniare il loro appoggio.

«SONO QUI per capire cosa suc-
cederà - spiega Maggioni Davide,
35 anni, architetto di Merate, uno
dei partecipanti all’incontro -. Mi
augurò però naturalmente che
non se ne farà nulla. Non va bene
che gente che non conosce il terri-
torio decida per noi». «L’unico va-
lore che resta è il territorio - fa eco
Marco Casati, 35 anni di Rovagna-
te, padre di famiglia -. Ho due
bambini e non voglio che mi rubi-
no i luoghi dove vivo». Lui tra l’al-
tro ha istituito anche un forum ap-

posito sul social network Face-
book.com che ha raccolto un mi-
gliaio di adesioni nel giro di bre-
ve. «La forza dei nostri paesi è in
quest’ultimo polmone verde - illu-
stra Elisa Spini, 22 anni di Rob-
biate -. L’operazione che propon-
gono è una follia». «Questa prepo-
tenza non è tollera-
bile - aggiunge Al-
do Marci, 24enne
di Merate -. Occor-
re investire in nuo-
ve fonti di energia
non nel petrolio».
«Non possiamo sta-

re a guardare - sostiene Massimo
Peschetta, 55 anni di Besana,
Guardia ecologica volontaria - al-
trimenti ci portano via tutto».

LA LEVATA di scudi generale è
stata invocata anche da Marco Pan-
zeri, sindaco di Rovagnate, dove

verrebbero installa-
te le trivelle di perfo-
razione: «Senza la
gente e la solidarie-
tà di tutti non pos-
siamo nulla, dob-
biamo organizzarci
e tenere desta l’at-
tenzione». Pure Eu-

genio Mascheroni, presi-
dente del Consorzio ha
invitato a non abbassare
assolutamente la guar-
dia. «È la terza volta che
ci tentato - avverte -. Se
ci distraiamo devastano
tutto in una zona di cui a
fatica stiamo riuscendo a
mantenere la connotazio-
ne rurale». E proprio a
lui è stata data carta bian-
ca per mettere in atto tut-
te le iniziative per scon-
giurare il peggio. I primi
cittadini del Meratese
stanno valutando di ri-
correre alle vie legali. In-
tanto ieri è arrivata la no-
tizia che il ministro
Scajola avrebbe riferito
che non c’è ancora nulla
di deciso.
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«Spero in uno stop del piano
Non va bene che i politici
ignari di questo territorio
decidano per noi»

«La forza dei nostri paesi
è questo polmone verde
Quello che propongono
è una vera follia»

«Non possiamo fermarci
e guardare solamente
se non facciamo niente
ci portano via tutto»

PORTAVOCE
I responsabili
del gruppo

sono residenti
a Cernusco e Osnago

ADUNATA
La prima riunione

si terrà
martedì prossimo

a Cascina Bitto
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